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Ferma presa di posizione della Federazione CGIL, CISL, UIL 

I sindacati fortemente crìtici 
sugli orientamenti del governo 
Le misure prospettate da Rumor e da alcuni ministri sono ispirate dalia volontà di non cambiare i meccanismi dello sviluppo - Nessuna risposta 
per i prezzi, le pensioni, la detassazione dei redditi da lavoro - Si chiede l'apertura di un vero negoziato • Un nuovo incontro il 16 

Il Consiglio dei ministri preparo un sopruso senza precedenti 

Rincaro dell'elettricità 
anche ignorando la legge ? 
L'articolo 6 del provvedimento 7 maggio 1973, introdotto nel testo per 
iniziativa dei comunisti, impone di presentare al Parlamento un piano di 
riforma generale prima di qualsiasi decisione in materia di tariffe ENEL 

Un giudizio fortementp cri­
tico è stato espresso dalla Fe­
derazione Cgil, Cisl, Uil sul­
l'esito dell'incontro con il go­
verno che si è svolto giovedì 
sera a Palazzo Chigi. Già nu­
merosi dirigenti sindacali al 
termine della riunione, dura­
ta dalle 18.30 fino alla mezza­
notte, avevano espresso la lo­
ro insoddisfazione per la ge­
nericità delle posizioni espres­
se dal presidente del Consi­
glio e dai vari ministri pre­
senti, per la mancanza di 
concrete e precise risposte 
sulle richieste presentate dai 
sindacati. Il governo ha vo­
luto dare all'incontro un ca­
rattere interlocutorio anche 
se alcune indicazioni soprat­
tutto in materia di detassa­
zione dei salari, di aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale non sono certo posi­
tive. Il governo infatti — co­
me afferma il comunicato del­
la Federazione — si è limi­
tato su tali problemi ad espri­
mere « la sua disponibilità ad 
approfondire le richieste)). 

L'incontro era stato aperto 
da una breve introduzione del 
presidente del Consiglio il 
quale aveva affermato l'inte­
resse del governo al confron­
to con i sindacati. Un con­
fronto che ì sindacati hanno 
richiesto ma che vogliono sia 
concreto aprendo sui singoli 
punti un vero e proprio nego­
ziato. 

Questa non sembra essere 
la scelta del governo anche se. 
dice il comunicato della Fe­
derazione — « il carattere pre­
valentemente interlocutorio 
dell'incontro non consente di 
esprimere giudizi definitivi». 

Dopo Rumor ha preso la pa­
rola il compagno Luciano La­
ma che ha illustrato la piat­
taforma elaborata dalla Fe­
derazione Cgil. Cisl. Uil. cen­
trata su precise richieste per 
gli investimenti e l'occupazio­
ne specie nel Sud, la ripresa 

I delegati FIAT: 

applicare gli 

accordi per 

l'occupazione 

nel Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

« Vi è il rischio concreto » 
che i centomila nuovi posti 
di lavoro da realizzare nel 
Mezzogiorno e altre impor­
tanti conquiste sociali strap­
pate con le vertenze dei 
grandi gruppi «vengano ra­
pidamente vanificati o riman­
gano sulla carta come sem­
plici proposizioni di buone 
intenzioni ». Questa grave de­
nuncia è contenuta in un or­
dine del giorno approvato 
dall'esecutivo del coordina­
mento nazionale FIAT-OM-
Autobianchi, che si è riunito 
stamane a Torino. 

Nel documento si afferma 
che le vertenze nei grandi 
gruppi industriali — dalla 
FIAT alla Montedison. all'Al­
fa Romeo, alla Snia. alla Sit-
Siemens, ecc. — hanno con­
seguito importanti obiettivi 
in tema di occupazione nel 
Mezzogiorno 

Ma questi risultati rischia­
no di essere annullati dal 
comportamento del governo. 
Il coordinamento Fiat denun­
cia, a questo proposito la 
« approvazione - farsa *> fatta 
nei giorni scorsi dal CIPE 
di alcuni investimenti concor­
dati con la Fiat nel 1970*73 
e già praticamente eseguiti 
(ampliamento di Cassino e 
produzioni nello stabilimen­
to di Termoli) mentre si re­
gistrano incertezze per i nuo­
vi investimenti. 

Si pone perciò in modo in­
derogabile la questione della 
gestione e dell*app!ieaz»one 
degli accordi stipulati. A que­
sto fine il coordinamento Fiat 
propone di convocare un con­
vegno nel Mezzogiorno dei 
consigli di fabbrica di tutti 
i grandi gruppi, delle strut­
ture sindacali orizzontali del 
Sud, delle segreterie nazio­
nali delle categorie e delle 
confederazioni, per « assume­
re iniziative operative di mo­
bilitazione e di lotta a tempi 
stretti nelle zone del Mezzo­
giorno. per il rilancio delle 
vertenze regionali. 

Per quel che riguarda le 
scelte più generali, il coordi­
namento nazionale Fiat, par­
tendo da una proposta fatta 
da tutti i consigli di fabbri­
ca del gruppo, chiede che si 
giunga «entro i prossimi die­
ci giorni, anche come natu­
rale sviluppo degli impegni 
politici assunti dai segretari 
generali delie Confederazioni 
di fronte al consiglio di Ml-
rafìori, ad una riunione na­
zionale degli esecutivi dei 
consigli di tutti i grandi grup­
pi, assieme alla segreteria ge­
nerale delle confederazioni. 
in modo da valutare congiun­
tamente il merito ed il si­
gnificato delle proposte pre­
sentate al governo nell'incon­
tro del 2 maggio, le risposte 
ricevute e soprattutto le mo­
dalità e i contenuti sui quali 
procedere nella mobilitazione 
di massa dei lavoratori. p?r 
costruire in tempi rapidi una 
risposta generale in tutto il 
movimento che. nella conti­
nuità con le vertenze di zo­
na, provinciali e regionali, dia 
una risposta credibile alle esi­
genze posto con sempre mag­
giore drammaticità dai lavo­
ratori ». 

m. e. 

degli investimenti sociali, il 
controllo dei prezzi e il bloc­
co delle tariffe pubbliche. 
l'aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, il fisco 
con la elevazione delle quote 
esenti sui redditi da lavoro 
dipendente. Toi è stata la 
volta dei vari ministri. Colom­
bo Giolitti. Mancini. De Mita. 
Tanassi. Bertoldi cui hanno 
replicato diversi dirigenti sin­
dacali. 

Stando anche alle « rico­
struzioni » dell'incontro fatte 
da agenzie di stampa, soprat­
tutto i ministri economici e fi­
nanziari hanno particolar­
mente insistito sulle difficol­
tà della attuale situazione 
tracciando un quadro non cer­
to roseo. I-a stessa Federazio­
ne Cgil, Cisl. Uil. nel comu­
nicato, afferma di « ricono­
scere le difficoltà della situa­
zione economica rappresenta­
ta dal governo ». « Ma nel 
confronto tra le posizioni del 
sindacato — continua la Fe­
derazione sindacale — e quel­
le indicale dal governo per 
combattere queste difficoltà e 
risanare la situazione econo­
mica sono emerse anche dif­
ferenze notevoli ». Il governo, 
per bocca soprattutto del mi­
nistro Colombo, ha conferma­
to di puntare ad una restri­
zione della domanda interna, 
comprimendo indiscriminata­
mente i consumi, ad una sem­
pre più forte stretta crediti­
zia. In sostanza non ci si 
muove in direzione di una 
politica che salvaguardi ì con­
sumi indispensabili, che svi­
luppi i consumi sociali. An­
che certe dichiarazioni di buo­
na volontà sugli investimenti 
nel Mezzogiorno fatte da 
Mancini esse non possono tro­
vare rispondenza nei fatti se 
la politica del governo è quel­
la della riduzione della spesa 
pubblica, della stretta cre­
ditizia illustrata dai ministri 
economici. La sensazione più 
desolante che si ricava dalle 
informazioni di agenzia è da­
ta dalla resa di fronte alle co-
sidette leggi ferree dell'econo­
mia cui ci si è richiamati an­
che nell'incontro di giovedì. 
Leggi ferree che sono, peral­
tro quelle del massimo profit­
to. degli alti prezzi; in sostan­
za del mantenimento del vec­
chio modello di sviluppo. 

« Ciò che preoccupa — af­
ferma la Federazione Cgil. 
Cisl, Uil — è che mentre il 
movimento sindacale pone al­
la base della propria strategia 
misure di politica economica 
che ripropongono la ripresa 
dello sviluppo mediante rifor­
me economico-sociali che 
cambino e qualifichino il qua­
dro dei consumi, le misure 
pratiche prospettate dal go­
verno sembrano tutt'ora ispi­
rate a confermare il vecchio 
meccanismo di sviluppo ». Il 
giudizio della Federazione a 
questo proposito è molto du­
ro: «Combattere l'inflazione 
— afferma il comunicato — 
con una compressione indi­
scriminata dei consumi inter­
ni e con la deflazione che 
apre la strada alla recessione 
economica significa rinuncia­
re ad aumentare le risorse di­
sponibili per quella politica di 
sviluppo fondata sugli investi­
menti nel Mezzogiorno, che 
valorizzi le stesse conquiste 
sitìdacali ottenute nelle ver­
tenze delle grandi aziende, po­
lìtica che pure ha trovato con­
senso nell'incontro da parte 
del governo ». 

Dunque se ferma è la cri­
tica alla politica economica 
del governo altrettanto lo è la 
richiesta che il prossimo in­
contro fissato per il giorno 16 
o abbia carattere concreto ». 
Ciò significa — afferma la Fe­
derazione — che « il governo 
deve dire se e disposto o no 
a dare chiare risposte sui pun­
ti centrali della piattaforma 
sindacale». Su questi punti 
di cui abbiamo parlato sopra 
si chiede « l'aperturaa di un 
vero negoziato che, nel rispet­
to dei ruoli istituzionali e so­
ciali di ciascuno dia ai lavora­
tori e all'opinione pubblica 
certezza di risultali ». La se­
greteria della Federazione in­
fine rende noto di aver con­
vocato per martedì 7 i rappre­
sentanti delle categorie e del­
le strutture regionali per dare 
una puntuale informazione 
dell'incontro e « per orientare 
l'intero movimento sindacale 
sulle prospettive delta situa­
zione ». 

Da registrare alcune dichia­
razioni di dirigenti sindacali 
che mostrano netta insoddi­
sfazione sui risultati di que­
sto primo incontro. II segre­
tario generale della Uil. Raf­
faele Vanni, ha affermato che 
« anche se non è stato fatto 
un approfondimento dei sin­
goli punti la nostra impres­
sione è che manchi una impo­
stazione politica generale, per 
cui ci si domanda dove vada 
a finire il cambiamento di 
modello di sviluppo da not 
chiesto ». Mario D:dò. segre­
tario confederale della Cgil ha 
sottolineato « che il governo 
ha ribadito la sua scella di 
una drastica politica deflazio­
nistica e la sua opposizione 
rispetto alla esigenza posta 
dai sindacati di espandere e 
qualificare la domanda inter­
na, riconfermando una linea 
di restrizione del credito, dei 
consumi e della spesa pubbli­
ca ». Poi ha affermato che per 
i prezzi, le pensioni. le tariffe 
pubbliche, la defiscalizzazione 
dei salari « le distanze dal go­
verno sono al momento lon­
tanissime ». 

Anche le Acli hanno preso 
posizione sulla situazione so­
ciale e politica del paese in 
un incontro avuto con il mi­
nistro Bertoldi, manifestando 
in particolare « il loro soste­
gno di fondo sui contenuti e 
l'indirizzo della piattaforma 
presentata al governo dalla 
Federazione Cgil. Cisl, Uil». 

a. ca. 
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ore per provincia indetti dai 
per gli integrativi e l'applicazione del 

Uno sciopero generale è stato proclamat o dalla Federazione lavoratori delle costruzioni per il prossimo 17 

Mentre si allarga il fronte di lotta per il patto 

• BRACCIANTI APRONO LA VERTENZA 
PER LA PARITÀ NELLA PREVIDENZA 
Presentata al ministero del Lavoro una piattaforma unitaria - Chiesto lo stesso trattamento dei la­
voratori dell'industria - La FLM chiama i metalmeccanici a sostenere la battaglia degli operai agricoli 

E' formalmente aperta la ver­
tenza con il governo per la 
completa parità dei trattamen­
ti previdenziali e assistenziali 
dei braccianti con gli operai 
dell'industria. La Federazione 
unitaria dei sindacati braccian­
tili hanno, infatti, inviato al 
ministro del Lavoro una arti­
colata piattaforma sulla quale 
ora si dovrà discutere. La ri­
chiesta della parità previden­
ziale dei braccianti con gli ope­
rai arricchisce di fatto l'artico­
lata piattaforma presentata uni­
tariamente dai sindacati per il 
rinnovo del patto nazionale di 
lavoro scaduto ormai da quat­
tro mesi. I braccianti — per il 
rinnovo del patto — sono già 
stati costretti ad uno sciopero 

nazionale di 24 ore (effettuato 
il 23 aprile scorso) e. persisten­
do la posizione intransigente 
della Confagricoltura, ne han­
no proclamato un altro di 48 
ore che avrà luogo il 2i e il 
22 maggio prossimi. Prima, nel 
corso di tutta una settimana di 
lotta, si svolgeranno tre con­
vegni interregionali e uno scio­
pero articolato di 8 ore a ca­
rattere aziendale e regionale. 

Per quanto riguarda la piat­
taforma previdenziale, le prin­
cipali rivendicazioni avanzate 
sono: 

1) Elevare l'indennità di in­
fortunio al 60 per cento della 
retribuzione per i primi 90 gior­
ni e al 75 per cento oltre il 90" 

giorno, come per il settore in­
dustriale. 

2) Aggiornare le tabelle in­
dicanti le malattie professiona­
li agricole da indennizzare. 

3) Riconoscere il diritto alla 
assistenza sanitaria ai lavora­
tori stagionali che nell'anno svol­
gono meno di 51 giornate. 

4) Considerare, ai fini assi­
curativi, la settimana lavora­
tiva intera (6 giornate) anche 
in caso di effettuazione della 
settimana corta. 

5) Corresponsione degli asse­
gni familiari per l'intero anno 
agli operai agricoli iscritti ne­
gli elenchi anagrafici. 

6) Abolizione del periodo di 
carenza iniziale in casi di ma­
lattia (3 giorni). 

Garantita l'occupazione a Pescara e a Teramo 

Positivo accordo alla Monti 
dopo oltre tre anni di lotta 

I lavoratori hanno ottenuto anche precisi impegni per mille unità in più fino 
ad arrivare a 3830 occupati - I dipendenti della ex Monti verranno assorbiti 
in due società costituite dall'ENl e dalla Gepi a Monte Silvano e a Roseto 

E" stato raggiunto, a conclu­
sione di una dura e lunga lotta 
dei lavoratori, l'accordo per la 
Monti di Pescara e di Teramo. 
I risultati strappati sono stati 
giudicati positivi dalla Federa­
zione unitaria lavoratori tessi­
li: oltre alla salvaguardia del­
l'occupazione. infatti, è stato 
ottenuto un aumento di circa 
mille unità. « Ciò è ttato possi­
bile — sottolineano i sindacati 
— solo grazie alla combatti­
vità e alla continuità nella lot­
ta protrattasi per oltre tre 
anni e mezzo. da parte dei lavo­
ratori delle ex Monti e delle 
altre categorie, insieme alla 
popolazione, agli enti locali e 
alle forze democratiche della 
regione che si sono strette at­
torno alla battaglia degli 
operai >. 

Ma ecco, in sintesi l'accordo 
siglato al ministero delle Parte 
cincinni statali: 

1) I lavoratori attualmente in 
forza alla Monti confezioni sa­
ranno riassunti in due aziende: 
in primo luogo nella Confe­
zioni Monti di Abruzzi Spa. co­
stituita dall'ENl, che opererà a 
Monte Silvano, con 1509 dipen­
denti (assorbirà tutti gli occu­
pati degli stabilimenti di Pe­
scara e Monte Silvano): in se­
condo luogo da un'apposita so­
cietà che sarà gestita dalia 
Gepi e assorbirà i lavoratori 
precedentemente occupati nella 
fabbrica di Roseto degli Abruz­
zi. fino a mille unità. 

2) Si e convenuto, inoltre 
che 450 unità saranno utilizzate 
per due iniziative, una nel set­
tore delle confezioni ed una in 
quello della maglieria; altre 550 
unità invece verranno impie­
gate in due iniziative già deli-
l>crate dalla Gepi ed in corso 
di definizione con i soci privati. 

3) E' stato confermato l'im­

pegno della Gepi. attraverso la 
Vela spa e la Sebino Est. por 
l'attuazione di un programma 
che raggiungerà complessiva­
mente un livello di occupazione 
pari a 800 unità (delle quali 
non meno di 200 saranno occu­
pate in provincia di Pescara) 
nonché l'impegno dell'lRI ni 
realizzare un'attività sostitutiva 
nel campo della siderurgia ca­
pace di dare occupazione ad al­
meno 450 dipendenti. 

Per quanto riguarda la disio 
cazione territoriale delle nuove 
iniziative, i sindacati hanno 
chiesto che almeno 350 delle 550 

nuove unità lavorative vengano 
occupate in provincia di Pescara 
e che al fine di raggiungere il 
livello occupazionale di 3A31 
unità lavorative previste nel­
l'accordo dei gennaio *72. il 
ministro delle partecipazioni 
statali impartisca direttive al 
TIRI e all'ENI e intervenga 
presso la Gepi perchè possano 
essere impiegate altre 80 unità 
lavorative. Di queste rivendica­
zioni il rappresentante del mi­
nistro ha preso atto assicurando 
che sarà svolto al massimo 
grado tutto l'impegno politico 
necessario. 

Martedì nel settore confezioni 

Ferme per 4 ore 
le aziende Gepi 

La segreteria nazionale del­
la FULTA (Federazione unita­
ria lavoratori tessili abbiglia­
mento), d'intesa con il coordi­
namento sindacale delle a-
ziende Gepi confezioni, ha 
proclamato uno sciopero del­
la durata minima di quattro 
ore per il prossimo 7 maggio 
in tutte le aziende dell'abbi­
gliamento dipendenti dalla 
Gepi, nelle quali sono occupa­
ti 11.000 lavoratori. 

La decisione è stata presa 
al termine di una riunione 
con le segreterie provinciali 
e i consigli di fabbrica delle 
aziende Gepl-confezionl E' 
emersa chiaramente una si­

tuazione di pesantezza per 
quanto riguarda l'occupazio­
ne. per il numero di lavora­
tori tuttora in cassa integra­
zione nelle aziende dove la 
Gepi ha peraltro già consoli­
dato il suo Intervento. 

In secondo luogo è stata de­
nunciata la carenza della li­
nea di intervento anche là do­
ve sono stati sottoscritti ac­
cordi precisi, come nel caso 
dell'ex Ambrosiana di Lucca. 
Ma è soprattutto emersa la 
scarsa volontà politica della 
Gepi verso 11 Mezzogiorno, so­
prattutto nel caso specifico 
della Harry's Moda di Lecce e 
Salerno. 

7) Aggancio del trattamento 
pensionistico alla dinamica sa­
lariale. 

Precise richieste sono state 
avanzate anche per quanto con­
cerne la condizione di lavoro 
e la tutela della salute. In par­
ticolare i sindacati chiedono: 

1) Formazione di un elenco 
di prodotti tossici impiegati in 
agricoltura e adozione di mi­
sure per l'effettuazione di ef­
ficaci controlli. 

2) Emanazione di aggiornate 
norme igieniche con conseguen­
te obbligo ai datori di lavoro 
di dotare le aziende di ade­
guate attrezzature sanitarie, di 
riposo, alloggio, mense. 

3) Adozione di provvedimenti 
che rendano obbligatorie le at­
trezzature protettive nell'uso del­
le macchine agricole, dei con­
cimi. degli antiparassitari e an-
tigrittogamici. 

4) Creazione di centri sanita­
ri zonali specializzati per le 
malattie tossiche. 

Inoltre, la piattaforma dei 
sindacati chiede immediate mi­
sure per il funzionamento e il 
miglioramento del collocamen­
to agricolo. Al riguardo, nei 
prossimi giorni saranno presen­
tate precise proposte unitarie. 

Con questa iniziativa. le or­
ganizzazioni sindacali hanno in 
pratica ampliato il terreno del­
l'iniziativa e della lotta dei 
braccianti. Oltre il rinnovo del 
patto, si mira ad affrontare i 
problemi inerenti allo sviluppo 
del settore agricolo e, più in 
generale, ad ottenere misure che 
rilancino tutta l'economia del 
paese. Su queste posizioni, at­
torno ai braccianti, si mobili 
tano anche le categorie indu­
striali. Si sono già pronunciati 
i chimici e gli alimentaristi. 
Ieri è stata la volta dei metal­
meccanici. 

LA FLM nazionale. infatti. 
con un comunicato reso noto 
ieri ha deciso di impegnare 
l'intera categoria dei metalmec­
canici a sostegno della lotta 
dei braccianti. « I braccianti — 
dice il roimmicato — si batto­
no su obicttivi generali e arti­
colati che saldano il rinnovo 
del patto nazionale a quello 
di trentacinque contratti prò 
vinciali. Gli agrari, organizzati 
dalla Confagricoltura. si oppon­
gono con tutte le loro forze a 
questa potente spinta di rinno 
v amento che viene dalle cam­
pagne. tentando di recuperare 
posizioni di potere che appar­
tengono ormai ad un passato 
che i lavoratori impediranno pos­
sa ritornare ». 

« I.a lotta dei braccianti non 
rappresenta solo un momento 
di mobilitazione per la rinasci­
ta economica e sociale del Mez­
zogiorno e quindi di tutto il 
paese. La FLM ritiene perciò 
decisivo costruire intorno alla 
lotta dei braccianti, che si ar­
ticolerà con scioperi provinciali 
e regionali tra l'I! e il 20 mag­
gio e con uno sciopero nazio­
nale di 48 ore il 21 e 22 maggio. 
momenti di convergenze artico­
lando iniziative comuni. In par­
ticolare in occasione dello scio­
pero di 48 ore. il 21 delegazioni 
operaie parteciperanno alle as­
semblee bracciantili, mentre il 
22 delegazioni di braccianti par­
teciperanno alle assemblee che 
verranno organizzate nelle fab­
briche ». 

Il Comitato interministeriale 
per la programmazione econo­
mica (CIPE) non ha neppure 
discusso, nella seduta di ieri 
mattina, la proposta di aumen­
to delle tariffe elettriche avan­
zata dall' ENEL, benché tale 
questione figurasse al secondo 
punto dell'ordine del giorno. Uf-
lìciahnentp il rinvio a data da 
stabilire di ogni decisione in me­
rito all'ENEL è stato giustificato 
con l'assenza da Roma di alcuni 
ministri membri del CIPE. Il 
rinvio stesso, tuttavia, è certa­
mente da collegare anche con 
l'apertura della nuova fase di 
incontri fra governo e sinda­
cati. Si è saputo, infatti, che il 
problema ENEL verrebbe af­
frontato dal CIPE dopo il se­
condo incontro con gli esponenti 
della Federazione sindacale uni­
taria previsto per il Ifi maggio. 

Tutto questo non significa, co­
munque. che gli orientamenti 
del governo in materia di au­
mento generalizzato delle tarif­
fe elettriche sia cambiato, an­
che se la ferma presa di posi­
zione dei sindacati ha determi­
nato in ,-ilctini ministri qualche 
perplessità. Il fatto è però che. 
prima ancora di considerare la 
gravità della decisione che la 
maggioranza dei governanti sem­
bra intenzionata ad assumere. 
va considerata una questione 
« preliminare ». che non è sol­
tanto procedurale e formale ma 
che assume il senso e la por­
tata di un grosso problema po­
litico connesso intimamente al­
la crisi in atto e alla necessità 
di un suo rapido superamento. 

Il governo non può affidare 
né al CIPE né al CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) il com­
pito di decidere sulle tariffe 
elettriche e tanto meno può au­
mentare le tariffe stesse con 
un decreto. 

I deputati comunisti, infatti. 
nel maggio dello scorso anno. 
sono riusciti ad inserire nella 
legge sul « conferimento di un 
fondo di dotazione dell'ENEL » 
un emendamento, diventato in 
seguito l'articolo 6 della legge 
stessa, in cui si afferma testual­
mente che « Entro il mese di 
giugno 1973 il governo presen­
terà al Parlamento un progetto 
di riforma generale della ta­
riffa elettrica chiaramente fina­
lizzata: a) a permettere al­
l'Ente di realizzare programmi 
a lungo termine di sviluppo del 
settore energetico, con partico­
lare riguardo per il settore nu­
cleare; b) a promuovere lo svi­
luppo della piccola e media in­
dustria. dell'artigianato e del­
l'agricoltura; e) ad incentivare 
lo sviluppo del Mezzogiorno e 
delle zone depresse del Paese. 

« La presente legge, munita 
del sigillo dello Stato — con­
clude il testo legislativo — sarà 
inserita nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti della 
Repubblica italiana. E" fatto ob­
bligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare ». 

Questa legge, pubblicata sul­
la Gazzetta Ufficiale del 7 mag­
gio 1D73. n. 253. è dunque chia­
rissima. Il governo era tassati­
vamente obbligato a presentare 
un progetto di riforma generale 
delle tariffe ENEL entro il giu­
gno dello scorso anno. Non lo 
ha fatto e pretende ora. in luo­
go di adempiere al suo dovere. 
di imporre agli utenti un esoso 
aumento delle tariffe (fino al 
60 per cento per quanto riguar­
da la luce domestica), proce­
dendo oltretutto in via burocra­
tica e amministrativa. 

Questo modo di fare non è am­
missibile in ogni caso, non es­
sendo pensabile che il governo 
possa esso stesso violare le leggi 
della Repubblica. Una procedura 
del genere, tuttavia, appare in­
tollerabile soprattutto se si tie­
ne conto della finalità della leg­
ge sull* ENEL approvata dal 
Parlamento. 

Attuare con un decreto, ol­
tretutto illegittimo, un aumento 
delle tariffe nel senso proposto 
significherebbe agire in senso 
contrario alla legge: privilegia­
re ancora, cioè, le grandi e 
grandissime utenze: colpire le 
imprese minori e l'artigianato; 
appesantire i bilanci delle fa­
miglie; ignorare il Mezzogiorno 
e l'agricoltura. 

Giustamente, fra l'altro, il se­
gretario del sindacato elettrici 
della CGIL. Giorgio Bucci, ha 
dichiarato ieri che « se la so­
glia esente da aumenti per i 
consumi di luce ed elettrodo­
mestici fos=;e quella di cui si 
parla (40 42 k\Vh mensili) ci 
troveremmo di fronte ad un 
alto puramente propagandistico 
e mistificatorio, apertamente 
punitivo per tutti i lavoratori». 

« Sarebbe come se si decides­
se di razionare la benzina as­
segnando ad ogni automobilista 
3 litri mensili al prezzo attuale 
e l'eccedente consumo a prezzo 
maggiorato. 

< Infatti — ha precisato Buc­
ci — una famiglia tipo di quat­
tro persone che ha installato in 
casa 4 lampade per comples­
sivi 200 watt, un ferro da stiro. 
un frigorifero, uno scaldabagno 
e un televisore consuma media­
mente circa 200 - 250 kvvh al 
mese. 11 solo scaldabagno da 
1 kvvh. se viene tenuto acceso 
per una sola ora al giorno, con­
suma 30 kvvh in un mese. Una 
"soglia" di esenzione dall'au­
mento dei prezzi che voglia in 
qualche modo tenere conto delle 
condizioni dei lav oratori non può 
quindi che partire da almeno 
100 150 kvvh al mese ». 

Non si tratta, peraltro, soltan­
to di questo. Accanto al perpe­
tuarsi delle attuali discrimina­
zioni tariffarie, per cui vengono 
agevolate le grandi imprese — 
che pagano l'energia la metà 
circa di quanto costa all'ENEL 
produrla — e colpite invece le 
aziende minori, va rilevato il 
fatto che un aumento genera­
lizzato delle tariffe accclerereb-
\K anche e fortemente il pro­
cesso in atto del rincaro della 
vita, senza risolvere i problemi 
dell'ENEL. che va globalmente 
ristrutturato secondo gli scopi 
della nazionalizzazione. 

Nella stessa seduta di ieri il 
CIPE ha approvato alcune li­
mitate misure per il Mezzogior­
no, fra cui l'autorizzazione alla 
FIAT di costruire — sulla base 
del recente accordo aziendale 
con i sindacati — uno stabili­
mento per autobus nella valle 
dell'Utifa. in provincia di Avel­
lino, per 65 miliardi di investi­
menti e tremila nuovi posti di 
lavoro. 

Altre decisioni riguardano 
1' ampliamento delle acciaierie 
Megara di Catania, dello stabi­
limento Pertusola di Crotone e 
della Aeritalia di Pomigliano 
d'Arco (Napoli). Il CIPE ha 
infine autorizzato anche l'am­
pliamento dello zuccherificio di 
Latina e della Saint Gobain di 
Pisa. 

Sirio Sebastianelli 

Approvato dal Consiglio nazionale 

Documento delle ACLI 
sull'unità sindacale 

Il tema dell'unità sindacale 
è stato affrontato e dibattu­
to nel corso dell'ultimo consi­
glio nazionale delle ACLI te­
nutosi a Firenze. Sulla que­
stione è stato approvato alla 
unanimità un documento nel 
quale si rileva « con preoc­
cupazione il persistere di ma­
novre interne ed esterne al 
movimento sindacale, intese 
a bloccarne le prospettive uni­
tarie e a rimetterne in di­
scussione le conquiste di auto­
nomia raggiunte come frutto 
delle lotte operaie. 

« Tali manovre — prosegue 
la presa di posizione — non 
a caso si fanno più insidio­
se in un momento in cui 
particolarmente acuta è la 
esigenza del movimento ope­
raio e sindacale di una ri­
sposta di lotta unitaria e vi­
gorosa alla crisi economica e 
politica in corso: una rispo­
sta unitaria ed unificante sul 
terreno delle lotte di fabbri­
ca e su quello delle riforme, 
dello sviluppo del Mezzogior­
no, della difesa della occupa­
zione e dei redditi più bassi ». 

Per quanto riguarda le 
« pressioni dirette a provoca­
re lacerazioni interne al mo­
vimento sindacale ». il consi­
glio nazionale delle ACLI 
« constata come queste pres­
sioni investano in particolare 
la CISL e la sua politica 
unitaria attraverso l'alimenta­
zione di ipotesi scissionistiche 
e la riproposizione di un mo­
dello di sindacalismo non au­
tonomo, storicamente anacro­
nistico e superato nella co­

scienza del lavoratori. Tali 
ipotesi risultano oggettiva­
mente rafforzate da contra­
stanti ed ambigui atteggia­
menti nell'ambito della De­
mocrazia cristiana. 

« Di fronte a questa situa­
zione, il consiglio nazionale 
delle ACLI ritiene necessario 
ribadire con forza l'impegno 
del movimento per la costru­
zione dell'unità sindacale or­
ganica di classe imperniata 
sui consigli e sui delegati ». 

Sempre sui problemi della 
unità sindacale, va registrata 
un'altra posizione delle ACLI: 
alla riunione svoltasi il 18 
aprile presso la sede della 
Democrazia cristiana, ha par­
tecipato. infatti, il vice pre­
sidente della organizzazione, 
Domenico Rosati, « a titolo 
strettamente personale ». La 
agenzia delle ACLI ne pub­
blica l'intervento. Egli, tra 
l'altro, si chiede che cosa fa 
la DC per incoraggiare l'uni­
tà sindacale nella presente si­
tuazione storica, se dichiara 
di essere favorevole a) princi­
pio dell'unità? Le ACLI tutte. 
dal canto loro, sostengono il 
disegno di una unità sindaca­
le autonoma e realmente rap­
presentativa degli interessi 
della classe lavoratrice». Si 
tratta, quindi, ha aggiunto «di 
assumere il processo unita­
rio come uno dei dati di no­
vità del quadro sociale e po­
litico e di adeguare a questo 
dato le stesse risposte sul ter­
reno politico: e qui il proble­
ma torna alla DC e alle sue 
scelte di fondo ». 

COMUNE DI CROTONE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

L'Amministrazione Comunale di questa città intende ap­
paltare mediante licitazione privata da esperirsi con la pro­
cedura di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 2-1973. n. 14 i 
lavori di fornitura e messa in opera di disinfestante per la 
campagna di disinfestazione 1974. Importo a base d'asta lire 
50.000.000. Le ditte che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare apposita domanda su carta legale alla 
Segreteria del Comune entro dieci (10) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Calabria. La richiesta d'invito non vincola l'Ammi­
nistrazione. 
Crotone, lì 24 aprile 1974 

IL SINDACO 
(dr. Visconte Frontera) 

È im wnditm nmllm lìbrmrim il m. 3 1974 
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